
Legg e  regio n a l e  27  aprile  201 6 ,  n.  13  (BUR  n.  40/2 0 1 6 )
(Novel laz i o n e )  – Testo  storic o

MODIFICHE  E  INTEGRAZIONI  ALLA  LEGGE  REGIONALE  31
MAGGIO  200 1 ,  N.  12  “TUTELA  E  VALORIZZAZIONE  DEI
PRODOTTI  AGRICOLI  E AGRO- ALIMENTARI  DI  QUALITÀ”

Art.  1  -  Modif i ch e  e  inte gra z i o n i  all’art ico l o  5  della  legg e
regio n a l e  31  mag g i o  200 1 ,  n.  12  “Tutela  e  valorizzaz i o n e  dei
prodot t i  agrico l i  e  agro- alime n t ar i  di  quali tà” .

1. Al  comma  2,  dell’articolo  5,  della  legge  regionale  31  maggio
2001,  n.  12,  sono  elimina te  le  parole  “e com m ercializzazione” .

2. Dopo  il  comma  2,  dell’articolo  5  della  legge  regionale  31
maggio  2001,  n.  12,  è  aggiunto  il seguen t e  comma:

“2 bis.  I sogge t t i  ai  quali  è  stato  concesso  l’uso  del  marchio  di  cui
al  com ma  2  sono  iscrit ti  in  apposito  elenco.”.

Art.  2  -  Inseri m e n t o  di  articol o  nella  leg g e  region a l e  31
mag g i o  200 1 ,  n.  12  “Tutela  e  valorizzaz io n e  dei  prodot t i
agrico l i  e  agro- alime n t ar i  di  quali tà”.

1. Dopo  l’articolo  5,  della  legge  regionale  31  maggio  2001,  n.  12,
è  aggiunto  il seguen te :
“Art.  5  bis  -  Consorzio  di  tutela,  promozione  e  valorizzazione  dei
prodot ti  a  marchio.

1. La  Giunta  regionale  promuov e  la  costituzione  di  un  Consorzio
di  tutela,  promozione  e  valorizzazione  dei  prodot ti  di  cui  all’articolo
2,  com m a  3,  costituito  ai  sensi  degli  articoli  2602  e  seguen ti  del
codice  civile  di  seguito  denomina to  “consorzio”  al  quale  aderiscono
in  forma  volontaria  i concessionari  del  marchio.

2. Il Consorzio  ha  le  seguen t i  finalità:
a) valorizzare  l’immagine  e  la  conoscenza  dei  prodot ti  di  cui
all’articolo  2,  com ma  3;
b) realizzare  iniziative  di  promozione  dei  prodot t i  a marchio;
c) concorrere  con  la  Regione  per  gli  interven ti  a  sostegno  della
diffusione  del  marchio  di  cui  all’articolo  9;
d) collaborare  con  la  Regione  per  la  realizzazione  di  azioni  per  la
tutela  del  sistem a  di  qualità  di  cui  alla  presen te  legge;
e) proporre  modifiche  da  apportare  alle  disposizioni  che  regolano
l’uso  del  marchio.

3. Il  Consorzio  predispone  la  relazione  annuale,  da  trasm e t t e r e
alla  Giunta  regionale,  sull’attività  del  Consorzio  in  adempi m e n to
della  presen t e  legge.”.

Art.  3  -  Inseri m e n t o  di  articol o  nella  leg g e  region a l e  31
mag g i o  200 1 ,  n.  12  “Tutela  e  valorizzaz io n e  dei  prodot t i
agrico l i  e  agro- alime n t ar i  di  quali tà”.

1. Dopo  l’articolo  6  della  legge  regionale  31  maggio  2001,  n.  12,



è  aggiunto  il seguen te :
“Art.  6  bis  - Sanzioni.

1. Nei  casi  di  contraffazione,  alterazione  e  uso  non  autorizzato
del  marchio  di  cui  all’articolo  2,  com ma  1  si  applicano  le  norme
nazionali,  dell’Unione  europea  e  internazionali  di  tutela  civile  e
penale  dei  dirit ti  di  proprietà  industriale.

2. La  Giunta  regionale  individua  le  sanzioni  accessorie
applicabili  per  violazione  delle  prescrizioni  e  degli  obblighi  previsti
dalle  norme  del  sistema  di  qualità  di  cui  alla  presen te  legge,
com m es s e  dagli  operatori  e  dai  concessionari  del  marchio  nelle  fasi
di  produzione  e  com m er cializzazione  dei  prodot ti  di  cui  all’articolo  2,
com ma  3,  nonché  dagli  organis mi  di  controllo  autorizzati
nell’esple ta m e n t o  delle  attività  di  controllo  e  certificazione.”.

Art.  4  - Norm a  di  prima  applicaz i o n e .
1. Entro  novanta  giorni  dalla  ent ra t a  in  vigore  della  presen t e

legge  la  Giunta  regionale  definisce:
a) le  modalità  di  applicazione  delle  sanzioni  di  cui  al  comma  2
dell’ar ticolo  6  bis,  così  come  introdot to  dall’articolo  3  della  presen t e
legge;
b) i  requisi ti  minimi  per  la  costituzione  del  Consorzio  di  cui
all’articolo  5  bis,  e  le  condizioni  per  la  realizzazione  delle  azioni
previste  dall’ar ticolo  5  bis,  comma  2,  così  come  introdot to
dall’articolo  2  della  presen te  legge.

Art.  5  - Neutra l i tà  finanziar ia .
l. L’attuazione  della  presen te  legge  non  compor t a  oneri  a  carico

del  bilancio  regionale.
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